
Parliamo di bridge? 

      Scheda n. 1/24 7 ottobre 2024 

 

Mano n.1  

 
 

Una mano interessante delle vostre, segnalatami da Anna. 

Apre S, tutti in zona. 

Sembra vi siano state licite diverse: una di esse 

1sa 2f 2q 3f 4sa 5f 6f 

 Ho parecchie perplessità su questa licita:  

- premetto che avrei avuto dubbi sull’apertura a 1sa, pur tecnicamente prevista. 

Ovvia l’estrema debolezza nei due giochi maggiori, e la quasi certa caduta con un 

attacco a c, a fronte di qualsiasi contratto; 

- discutibile la risposta a 2f; è stato osservato che, secondo le nostre regole, per il 

transfer in un colore minore servirebbe una lunghezza di 6 carte, e qui ne abbiamo 

5; vero, ma l’alternativa sarebbe chiamare 2f, e poi, con risposta 2q/2sa, negativa 

per i nobili quarti, replicare rispettivamente con 2sa/3sa; ma allora, con 9 pts e 3 

carte nei nobili, potrei direttamente chiudere a 3sa, con i rischi che sconosciamo di 

giocare 3sa con le maggiori scarse;  



-  corretta la replica 2q; 

-  meno comprensibile la chiamata di 3f di N; nel vecchio sistema licitativo si usava la 

chiamata 2f/3f per segnalare mano debole e lunga a f; sarebbe stata licita da 

passare, lasciando, tra l’altro, il gioco alla parte debole; come si vede, vi sono buone 

ragioni per riflettere sulla regola delle 6 carte nei minori; ciò soprattutto nel caso di 

mano molto debole e colore minore 5^;  

- la chiamata di 4sa  S mostra di avere mal interpretato le licite di N, attribuendogli 

una forza superiore a quella reale; 

- però la richiesta di A di S deve essere risposta in modo corretto, cioè 5q; forse N 

tentava di rimediare ad una sovralicita, inducendo il compagno a fermarsi a 5f; a 

quel punto, però, S doveva passare e non chiamare lo slam.  

 

Io personalmente, in considerazione della “brutta” mano per i sa, avrei aperto con 

1q; la licita sarebbe proseguita con 1q 1sa 3q 3sa.  

Con una mano da 26pts, 28 volendo contare la distribuzione, che però a sa non vale, 

mi sembra una saggia prospettiva ed un buon risultato.  

Per gli amanti del rischio, si fanno 6f se non c’è l’attacco a c; che però a me pare il 

più corretto e probabile. 

Se teniamo in considerazione stretta le regole, la licita avrebbe dovuto essere 

1sa 2p 3f 3sa per indicare mano positiva e 5f  p  

 

 Mano n.2 –  

nord 

 
N apre con 1f, e si sente rispondere 2c; come deve proseguire? 

 

Supponiamo che abbia replicato, come è giusto, 3c, prevedibilmente S interroga con 

4sa; inevitabile la risposta a 5q, alla quale S insiste con 5sa; risposta 6c, S passa o 

chiama 7c. 

 

Adesso ribaltiamo la mano, e diciamo che ha aperto S con questa mano: 

 
Come si apre? 



Direi 1c; meglio non 2c, che si potrebbero anche chiamare se non ci fossero i q quarti 

di lato; e comunque ci sono 6 perdenti. 

Se il compagno risponde 2f, cosa penserà S? come proseguirà la licita? 

Se invece N dice 3c, allora sarà evidente la zona Slam, da decidere quale. Quindi 

chiameremo 4sa, per sentirci rispondere 5q; ulteriore chiamata a 5sa (20 pts più 

un’apertura lasciano pensare anche ad un grande slam. 

La risposta 6c suggerisce di fermarsi, pur con rammarico. 

 

Questa la mano completa 

 

 
Se esaminiamo bene la mano, vedremo che neppure i 6c sono garantiti. 

Come impostereste il gioco? 

Giocare per 2 tagli di q al morto non è possibile; quindi bisogna puntare sulle f: se 

fossero divise 3/2 non vi sarebbe problema: si taglia una volta, e se ne fanno 7. Ma se 

si scopre la cattiva divisione, allora sarebbe tropo tardi per rimediare. E dunque? 

La soluzione non è troppo difficile: occorre un colpo in bianco a f. Qual è la manovra 

corretta? 

 

 

 

 

 



3 – Per non perdere le buone abitudini 
 

 

13 2c 

14 p 

15 2sa  E sceglie il colore minore più lungo, e io, se trovo q o f quarti, posso 

pensare seriamente ad una manche, per cui sulla risposta 3f o 3q salirò a 5f/q; se 

dicessi 4 il compagno quasi sempre passerebbe; se trovo 4 carte nel colore le 

speranze di manche sono molte 

16 !     se il compagno chiama f o q dico le c, e poi valuto se arrivare a manche  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


